La Costituzione Italiana

· La Costituzione è la legge fondamentale di uno stato in quanto delinea le sue caratteristiche essenziali, indica i valori che stanno alla sua base, stabilisce le regole con le quali si attua la vita politica. Dal punto di vista più strettamente giuridico la Costituzione è un testo che contiene principi e norme alle quali deve uniformarsi non solo la condotta del cittadino ma anche l’attività dello Stato in tutti suoi organi.

· L’idea stessa di Costituzione segna, in un certo senso, l’emergere di una moderna sensibilità politica: si tratta infatti, con essa, di produrre un documento, redatto in forma scritta, capace di essere la garanzia dell’esistenza e del rispetto di determinati diritti e, contemporaneamente, la protezione della comunità da forme di dispotismo e di prevaricazione. Non a caso Montesquieu, definiva il dispotismo come la forma di organizzazione politica nella quale il capriccio di uno solo diventa automaticamente legge per tutti gli altri.

Breve storia dell’idea di Costituzione in Italia

· Il 1848 , anno delle grandi rivoluzioni in Europa, vede la concessione dello Statuto da parte del sovrano piemontese Carlo Alberto: si tratta di un documento in 14 articoli in cui vengono enunciati i principi fondamentali del nuovo sistema di governo rappresentativo. Si parla di Statuto e non di Costituzione per chiarire la differenza tra questi due documenti:

1) lo Statuto nasce da una decisione libera del sovrano che impegna sé ed i propri discendenti ma che , proprio per questo non vede messa in discussione l’idea del potere che cala dall’alto.

2)  Questione dell’uguaglianza formale tra i cittadini (il documento contiene disposizioni che riconoscono i fondamentali diritti di libertà personale, di opinione, di riunione…ma senza tener conto del fatto che stabilire e garantire il principio dell’uguaglianza formale senza eliminare gli ostacoli di natura economico-sociale che limitano di fatto la vita e l’agire delle persone comporta l’accettazione di una disuguaglianza sostanziale)

3) Carattere flessibile dello Statuto (ciò significa che le eventuali modifiche possono essere fatte senza particolari difficoltà. In questo modo vediamo che nel corso della storia italiana tale elasticità consente di adeguare , di piegare lo Statuto alle esigenze dei vari momenti storici, fino ad una sorta di copertura legittimante delle tendenze autoritarie del regime fascista)

· Dopo la caduta del fascismo il ritorno dell’Italia alla legalità politica è segnato da Referendum istituzionale e dalle elezioni del 2 Giugno del 1946 dell’Assemblea Costituente , incaricata di redigere la nuova Costituzione. Il 22 Giugno dello stesso anno si tiene la prima seduta dell’assemblea Costituente formata da 556 membri. Il 15 Luglio, per ragioni operative, di costituire una commissione più ristretta (75 deputati) con il compito di redigere un progetto di Costituzione. Questa Commissione si articola in tre sottocommissioni che devono occuparsi di tre ambiti: diritti e doveri dei cittadini;organizzazione dello stato; diritti e doveri in campo economico e sociale. A partire dal 4 marzo dell’anno successivo inizia la discussione sul testo che viene approvato poi definitivamente nella seduta del 22 Dicembre 1947 (con 453 voti favorevoli e 62 contrari) per poi entrare in vigore il 1° Gennaio del 1948.

Principi fondamentali

In questi 12 articoli troviamo  le tre matrici culturali dello spirito della democrazia e , nello stesso tempo, della tradizione politica italiana :

1. Matrice liberale

2. Matrice cattolica

3. Matrice socialista

In questi 12 articoli sono poi enunciati i principi fondamentali dell’ordinamento giuridico italiano . La loro funzione non è quella di disciplinare qualche materia particolare ma di esprimere un complesso di valori ai quali la vita politica del paese deve sempre ispirarsi. Grazie a questi principi l’Assemblea indica  ciò su cui si deve fondare lo Stato, con una democrazia fondata sui seguenti dati:

· Partecipazione

· Libertà 

· Uguaglianza

Sono tre valori che  ci riportano al significato profondo di libertè, egalitè e fraternitè frutto della Rivoluzione Francese

La Costituzione e i diritti

L’art.2 sancisce  l’inviolabilità dei diritti umani che  sono connaturati alla persona e preesistono allo stato che deve tutelarli e garantirne l’effettivo rispetto. Questi diritti fondamentali:

· Sono irrinunciabili ed inalienabili

· Il loro esercizio non può essere limitato dal potere pubblico se non  temporaneamente e dietro precise garanzie

· Toccano gli uomini in quanto tali , quindi  anche gli stranieri, senza distinzione di razza o cittadinanza

L’art. 3 parla dell’uguaglianza che si dà nel momento in cui si parla di :

· pari dignità sociale  di tutti cittadini

· uguaglianza sostanziale e non solo formale

L’art. 4 parla del diritto al lavoro che si collega a:

· principio di solidarietà  

· assistenza sociale

· previdenza sociale

L’art.11 parla del ripudio della guerra che consiste nel rifiuto di:

· guerre di aggressione

· aiuti militari a Stai che lottano , nel proprio territorio contro un movimento di separazione o di liberazione

(con la sola eccezione della guerra di legittima difesa)

Cittadinanza ed esercizio dei diritti

Una piena cittadinanza si dà nel momento in cui  sono effettivamente indicati e solennemente  sanciti alcuni diritti specifici, che consentono alla persona di vivere con dignità e pienezza la propria esistenza all’interno della comunità politica. La parte della Costituzione dedicata a ciò è quella intitolata “Diritti e Doveri dei cittadini”, divisa in quattro parti:

· rapporti civili

· rapporti etico-sociali

· rapporti economici

· rapporti politici
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